
OCCUPAZIONE E IMPRESE

Tra cassa
e straordinari:
il doppio volto
dell'economia
Dalla cassa in Pandolfo agli straordi-
nari di Clivet, Mitsubishi e Giorik:
l'economia bellunese ha una doppia
velocità. DAL MAS / PAGI NA 17

Occupazione e imprese

Le industrie dell'alluminio e della refrigerazione ricorrono all'ammortizzatore ma in altri settori c'è chi ha malto lavoro

Pandolfo in cassa, straordinari in Clivet
Il doppio volto dell'economia bellunese
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on solo Sest e Safilo,
anche la Pandolfo è
dovuta ricorrere alla
cassa integrazione:

per almeno due giorni alla setti-
mana, rinunciando alla solu-
zione più sbrigativa, quella di
lasciare a casa i 50 lavoratori a
termine. Pure la De Rigo Refri-
gerations ha chiesto l'ammor-
tizzatore. Altre industrie, per
contro, stanno facendo lo
straordinario: la Giorik di Sedi-
co è una di questa, la Mitsubi-
shi di Pieve d'Alpago è un'al-
tra. La Clivet di Feltre sta esau-
rendo la flessibilità in positivo
e sarà costretta a ricorrere allo
straordinario. Ciò che accade
anche in alcune occhialerie.
Qual è, dunque, la preoccu-

pazione? «Che se non intervie-
ne una speciale cassa integra-
zione per l'energia, le indu-
strie in difficoltà — quelle, ad
esempio, dell'alluminio e della
refrigerazione - potranno reg-
gere fino alla fine dell'anno e
poi scoppierà la crisi. Con rica-
dute anche sulle altre», affer-
ma Michele Ferraro, segreta-
rio della Uil. «Da qui tutto il no-
stro impegno», anticipa Ferra-
ro, «per evitare che a pagare

siano i lavoratori in sommini-
strazione. E per ottenere incre-
menti salariali per i lavoratori
che tra il caro bollette e l'infla-
zione vedono falcidiata alme-
no una mensilità l'anno».
Ma è una richiesta che le in-

dustrie sono in grado di recepi-
re? Stefano Bona, segretario
della Fiom, ritiene di sì, sulla
base di approfonditi studi su
un gruppo di blasonate indu-
strie meccaniche: Epta, De Ri-
go, Evco, Forgiallumio, Iso-
mec, Npe e Pandolfo. Il valore
complessivo della loro produ-
zione è cresciuto dai
701.434.338 di euro del 2017
ai 850.216.515 del 2021 con
un incremento del 21,2%;
mentre l'aumento rispetto al
2019 è stato del 28,91%. Bal-
zo in avanti anche per il valore
aggiunto, calcolato come dif-
ferenza tra valore della produ-
zione e costi di produzione: è
passato dai 204.665.423 di eu-
ro del 2017 a 242.408.802 del
2021, con una crescita del
18,4%; mentre rispetto al
2019 è aumentato di oltre il
20%. «L'aspetto più interes-
sante è andare a vedere come
sono cresciuti i costi del perso-
nale e gli utili», dice Bona. «Gli
utili nel 2021 raggiungono la
cifra di 56.644.549 di euro,

con una crescita rispetto al
2017 del 289% e del 160% ri-
spetto al 2019. Se questo incre-
mento appare in parte imputa-
bile al processo di espansione
di un'impresa, tuttavia una
crescita simile non si riscontra
nel costo del personale che cre-
sce soltanto del 21,2% rispet-
to al 2017 e de118,2%rispetto
al 2019». Gli utili realizzati so-
no stati notevoli: «Sommando
gli utili realizzati nel corso di
questi anni si ottiene la cifra di
132.091.907; mentre se ci si li-
mita a sommare quelli dal
2019 al 2021 si otterrebbe la
cifra di 105.477.644. Questi
dati indicano che il "valore ag-
giunto" generato da queste im-
prese è stato distribuito in ma-
niera sempre più sperequata
tra gli utili d'impresa e i salari
dei lavoratori». -

FRANCESCO DAL MAS

©RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-10-2022
1+17

1
0
8
3
3
3

Quotidiano



Uno stabilimento metallurgico
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